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L’amicizia tra le famiglie di due giovani docenti in un college 
americano si consolida grazie a Charity, moglie di Sid Land, che
con il suo stile trascina i Morgan. Ha carisma per organizzare eventi
culturali, cene, gite, dove entusiasti dialogano su “come lasciare il
segno” in una società in forte trasformazione, a cavallo tra le due
guerre (1937). L’atmosfera agevola la condivisione di gioie e pre-
occupazioni, e tiene lontano le rivalità. Poi però le strade profes-
sionali dei docenti li separano e si ritroveranno solo di rado. 
A distanza di anni sarà sempre Charity, affetta da una malattia, a
volere ritrovare i Morgan nella loro baita, scenario di tanti momenti
felici e non solo. 
Quando Larry Morgan, diventato scrittore di fama (e voce narrante
del romanzo), torna nella baita, ritrova 35 anni di autentica amici-
zia, quella che ha sapore di famiglia. Così condivide i suoi ricordi
con il lettore raccontando vari episodi, alcuni apparentemente ba-
nali altri considerevoli, che mettono in risalto le personalità dei pro-
tagonisti, l’affetto, la lealtà tra loro. I problemi interni alle coppie
sono ancora lì, a ricordare che su tante cose si può, si deve sorvolare
se a reggere la relazione c’è l’amore. Lo stile elegante e la prosa
fluida di Stegner illuminano una storia di vita.
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Che legame esiste tra un anonimo mite impiegato e un ritratto di
donna che rivela “innocenza e determinazione, una forte persona-
lità e un’infinita malinconia”? Il lettore sarà invitato a scoprirlo
nelle pagine di questo romanzo toccante e lieve che, nonostante sia
stato scritto nel 1943 e riferito ad un’epoca ancora precedente, l’im-
mediato dopoguerra, suscita forte coinvolgimento emotivo. Certo
si avverte il senso di un imminente, tragico futuro che condurrà al
nuovo conflitto mondiale, ma al contempo si coglie il profondo,
anche se doloroso, bisogno di amare per sentire di essere consape-
volmente vivi. Solo allora si alleggerisce la dimensione quotidiana,
talvolta così affaticante. Forse è questa aspirazione verso un “vivere
con un’intensità e una forza senza uguali, sapendo che ogni istante
ha la pienezza di una vita intera” che ha reso questo romanzo tra i
più popolari durante la rivolta del 2013 al Gezi Park di Istanbul,
nella biblioteca improvvisata nella piazza Taksim. Contro il go-
verno di Erdogan manifestarono allora per lo più giovani, che vo-
levano probabilmente identificarsi con questo scrittore ucciso per
la sua libertà di pensiero, evocato nel suo protagonista per l’espe-
rienza di traduttore dal tedesco e la passione per la lettura. Una let-
tura dal grande fascino.

Alessandra Compostella
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